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loro contese. In un gran libro d’onore presentato anche 
a me. come a tutti i visitatori, da uno dei professori 
perche vi apponevi la firma, ho notato quella di parecchi 
Arciduchi e di moltissimi alti personaggi. Il Cheriat. 
come il palanco del Comune, era una delle cose che S. K. 
Kallai si compiaceva di mostrare ai forestieri di qualche
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impofunu. lira una prova, secondo lui. del rispetto ebe 
la Potvnaa Amministrarne« ha per k  cndcntc di 
tutti. Nel tempo »tesso contara sull’ impressione che 
deve fa»« mi chi cono*» c '**. che cosa sta il sudi­
ciume Turco, il ' edere questa specie dì convento torco 
itei quale. invece, tutto t lindo e pulito, dille ccllc 
n dk quali ogni studente pa**-i la maggior parte del


